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AL SIGNOR 


v 


PAPILLON DE LA FERTE 


Signore 


Dovuto è a voi l* omaggio di questa pic- 
cola commedia / gli applausi co* quali è stata 
ricevuta , hanno sorpreso i miei nemici egual- 
mente che me medesimo : nel presentarcela 
. a 3 eh* io 
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eh'"io factie non ho per oggetto il domane 
darvi delle nuove beneficenze* **<* darvi piut- 
tosto un pubblico testimonio di riconoscen- 
za per le da voi ottenute in passato . Non 
v' aspettate da me quelle lodi che dall' inte- 
resse vengono profuse all* orgoglio • Il vo- 
stro merito caro a tutte le persone di let- 
tere , ì per diventare prezj oso all ' intera 
Nazione , alterchi le sarà noto che sotto gli 
occhìi sempre aperti dei signori primi gen- 
tiluomini della Camera , il vostro travaglio * 
e te vostre cure hanno dato ai nostri Tea- 
tri una forma , una consistenza*) ohe fino al- 
lora oraci stata sconosciuta . Voi banditi 
avete gli abusi ; e ponderando con giusta 
bilancia gl' interessi del Pubblico fi quelli 
delle persone letterate , avete stabilite un 
ordine , da cui ne risulta la soddisfazione 
dell'uno e la gloria degli filtri" ; voi pro- 
*eggete le arti per uffizio , le secondate per 
genio , le eoltivaee voi mèdesime , le anima- 
te infine fieli' attrattiva delle ricompente ; e 

quel- 
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f utile giustizia che ora vi renio , ì uno 
degli elogi i più lusinghieri per un uomo di 
senno . Potessi io, col mezze di nuovi sue - 
fessi , meritar di consacrare più particolar- 
mente i miei deboli talenti ai piaceri dell * 
augusto nostro Monarca ! Sommesso allora 
ai vostri consigli , e sufficientemente ricom- 
pensato della mia fatica dall * onore di esser- 
ne stato incaricato , io non desidererei da 
voi altro premio che la vostra amicizia » * 
la permissione di assicurarvi que IV inviola- 
bile attaccamento col quale sono 

& 

Signore 


v 


Vostro Umìl. Qbbl. ti Osseq. Servitore 
P0INS1NET . 

a 4 AR- 
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A R G O M E N T'O 

DEL CIRCO LO 

•OVVERO 

LA SERATA ALLA MODA. 

Araminta vedova d’ un Finanziere ha una 
figlia che da prima aveva promessa a Li- 
sidoro uomo di toga ; ma che in seguito 
destina a un Marchese giovane colonnel- 
lo , damerino ; il cui talento consiste in 
ricamare, far dei gruppi , della tappezzeria , 
in fine tutti i lavori femminili . Questa gio- 
vine è pure stata domandata da un Barone 
vecchio militare, eh’ è suo tutore . Ma Lu- 
cilla, attesa la serietà del suo carattere , 
trova un contrapposto in quello del Marche- 
se , eh* essa apprezza per quanto vale , e 
gli preferisce Lisidoro , che per essere un 
personaggio ragionevole , non le sembra 
per questo meno amabile. Il Barone infor- 
-mato dell* intenzioni di quest* ultimo sulla 
sua pupilla , rinuncia alle proprie , e si ri- 
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volge all* madre, la cui età meglio gli 
conviene . Frattanto due amiche d’Aramin- 
ta , Cidalisa ed Isnfene , preziose e maldi- 
centi ,* un poeta per nome Damone , che 
vien per leggere ad Arami nta ed alla com- 
pagnia una tragedia da lui composta , e 
che venendo sempre interrotto può appena 
farne conoscere il titolo; un Avvocato ga- 
lante CO j e< * un Medico alla moda ' com- 
pongono il’ Circolo di questa Serata . Le 
donne fanno un tressette in tre , durante il 
quale, fra le altre nuove, Araminta viene 
a rilevare Ja morte d’ uno de’ suoi amici 
che non arriva a farla distrarre dal suo 
giuoco . Ma venendo avvisata da Lisetta 
sua cameriera, che un canarino eh’ essa al- 
levava, era fuggito, ciò la getta nel maggio- 
re spavento . Lascia tutto per andare a 
cercalo , e non ritorna che dopo averlo 
ritrovato. Al suo ritorno, non vedendo piò 
il Marchese, domanda cosa sia avvenuto • 


(.7) Vedi la prima delle Osservazioni deli 1 ’. 
Editore che succedono a questa Commedia. 


X 

Le vien detto «he avendo rilevato ch e 
una certa Contessa , da lui lasciata, aveva 
fatta una grandissima eredità, era andato a 
rimettersi ne’ suoi lacci . Araminta offesa 
dalla bassezza di questa maniera di proce- 
dere , non bilancia più tra il Marchese e 
Lisidoro : accorda a quest’ ultimo la mano 
di Lucilla , e si determina di spesarsi al 
Barone « 


v A 


*/ 
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GIUDIZJ ED ANEDDOTI 

. » 

SOPRA 

% 

IL CIRCOLÒ 

•* 

OVVERO 

LA SERATA ALLA MODA. 


V /«est» commedia è piena di tratti brillati- 
ti, alcuni de* quali essendo molto filosofi- 
ci , debbono far onore al cuor dell’Autore, 
Essa è dì quelle che formano epoca per i 
costumi , gli usi , il modo di pensare , 
ed il tuono delle conversazioni di quei 
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* tempi , ne’quali comparve alla luce . Non sì 
possono negare i dovuti elogi all’aggiusta- 
tezza ed alla verità che vi regnano in più 
scene, ed in generale, ai caratteri dei di- 
versi interlocutori di questa opera , eh* è 
stata replicata con prodigioso concorso , e 
che alla sua prima comparsa ebbe sedici 
rappresentazioni di seguito . Essa è 
sempre riveduta ?on nuovo piacere . Gl’ini- 
mici di Poinsinet hanno preteso che la sua 
opera non fosse che una miscellanea di dif- 
ferenti pezzi qua e là rubati , e soprattut- 
to di più scene prese dalla commedia del 
signor Palissot , rappresentata a Nancy 
neL 1755 , e scampata nelle sue opere sot- 

• to il medesimo titolo del Circolo i ma al- 
cune rassomiglianze inevitabili , in due , 
o tre personaggi , che , finalmente sonò i 
medesimi, e collocati a un dipresso nelle 
medesime circostanze , nou meritano il rim- 
provero di plagiario che si è tanto spesso 
e con tanta asprezza addossato a Poinsinet 
per questa commedia. Fosse anche vero che 
non 4* avesse composta che di pezzi qua e 
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là levati , farebbe ancora molto onore ai 
suo gusto ed alla conoscenza che ha dà. 
mostrata del mondo e* del teatro . Di mo- 
do che si è sempre contentato , per sua 
giustificazione , di rispondere coi seguen- 
ti versi de La Fontaine : 

“ Les délicats sont malheureux ; 

44 Rien ne sauroit les satisfare ,, . 

II signor Palissot si è divertito In un'ope- 
ra intitolata : La scommessa del signor Poin- 
sinet , Aneddoto sulla nuova Commedia del 
Circolo . Non solamente egli conferma l'ac- 
cusa di plagiario datagli sulla sua opera 
del Circolo ; ma finge che Poinsinet scom- 
metta eh’ egli farebbe un giorno ricevere 
ed applaudire sul teatro francese un’ope- 
ra, delia quale non sarebbe sua nemmeno una 
riga , e nella quale tutto sarebbe rubato 
per fine il titolo . Che del Dessoupirs di 
Daucourt ne formerebbe un Avvocato chr 
canta ; del Cavalier Coli fiche t di Boissi , 
un Marchese colonnello che ricama ; che 
prenderebbe il Medico , e il titolo d* una 
Commedia dall’ autore della Dunciade » un 
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passo d’ una novella inorale , inserito tn'un 
volume del Mercurio , e dove si trova' 
una civettina che ascolta con indifferenza 
la morte d’ uno de’ suoi amici , e sviene 
alla nuova della perdita d* un canarino ; che 
fìnalmente r le foglie d’agricoltura del signor 
, Dupont gli somministrerebbero un Barone 
coltivatore . Il signor Palìssot aggiunge : 
che Poinsinet , dopo aver rateato tutto il 
mondo, finisce col rubar se stesso , metten- 
‘ do in prosa una tirata di versi sopra il 
piacere che prendono i servi a pubblicare i 
difetti dei loro padroni , e eh’ era stata 
fischiata altre volte in una sua commedia 
deli’ Impaziente^ ; ch’egli guadagnò la sua 
scommessa , essendo stata in effetto l # opesa 
sua ricevuta , imparata, rappresentata, e 
sostenuta fra le migliori opere che sieno 
sul teatro, e per conseguenza molte vol- 
te replicata. Questa facezia si trova inse- 
rita nelle Miscellanee di Letteratura del 

» 

signor Palissot , tomo sesto, pagina 81. 

Siccome qualcheduno ha dimandato in 
quel tempo al signor Palissot , perchè non 
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avesse rivendicata questa commedia , rispo- 


se , alla sua maniera sempre burlevole : 
Sarebbe decente che Geronte rivendicasse la 


sua veste di camera che portava indosso 
Crispino ? Ciò che sembra molto verosimi- 
le , si è che la bella commedia del signor 
Rochon de Chabannes, intitolata La Mania 
delle Ani ovvero La Mattinata alla Mo- 


da , rappresentata con molto successo nel 
Teatro francese , nel 1765 , abbia fatto 
nascere a Poinsinet l’idea dei Circolo ov* 


vero La Serata alla Moda . 


Si sa che un certo ( che si è detto es- 
sere un gran signore , ma che non era che 
un abatuccio ) usando quella facilità che 
si aveva di tutto dire a quest’uomo tanto 
semplice , a questo scopo perpetuo degli al- 
trui motteggi , fingendo di fargli un grande 
elogio, all’ occasione dell’incontro ch’ebbe 
l’opera sua, gli ha detto : Convien credere , 
signor Poinsinet) che abbiate ascoltato alle 
porte . Mostrando di lodar l’ opera , quest’ 
era la più sanguinosa e la più ingiusta di 
tutte le satire contro l’autore \ mentre è 
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certo che Poinsinet \h stato ammesso in 
tutte le buone compagnie , e ch’ebbe so- 
vente sotto gli occhi i modelli dei perso- 
naggi co’ quali ha formato il suo veridica 

quadro • 
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Rappresentata ne! 1764. 
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ARÀM1NTA j vedova d’ un; Finanziere. 

• i ' i 

CI DA LISA ' y 

C sue amiche .. 

ISMENE J 

r j * *• •* ‘ ... 

LUCILLA i figlia di Araminta .. 

* ' V • ■ J ^ * >, * 

LISETTA , cameriera .. 

L1SIDORO, consigliere del Parlamento^. 

• * 

IL MARCHESE , giovane Colonnello,. 

IL BARONE , vecchio militare,. 

UN MEDICO ... 

UN AVVOCATO (i) 

DAMONE , poeta . 

La Scena è in Parigi , in- casa di- madama; 
Araminta.. 


Digitized by Google 


IL G IR C OLO ' 

O V V E R O 

1 j f *> > - 

LA SERATA ALLA MODA 

COMMEDIA EPISODICA IN UN ATTO . 

Sala da compagnia , in cui vi sono delle se- 
die , un canapè , un telaio da ricamare , 
dei tavolini da giuoco , delie carte da mu- 
sica , una chitarra , ec. 


SCENA PRIMA.. 

LISETTA e LISI DORO che sortono da 
differenti parti . 

* 

* Lisetta . 

/\.h ! siete voi , signore ; quantunque siate 
sempre desiderato , noi non vi aspettavamo 
si presto . 

Lisidoro . » • 

Sarai meno sorpresa delia mia premura quan- 
do te ne sarà noto il motivo . *Ho rileva- 
te alcune notizie che mi' affliggono. , e brame-- 

A. * 
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4 LA SERATA 

rei , terminato il pranzo * di abboccarmi con la 
amabile Lucilla ( guarda /* orologio ) . Sembra- 
mi che il desinare oggi vada più lungo del 
solito . 

Lisetta . 

Non è già che madama Arami nta si diverta 
a tavola : dacché la conosco , ho sempre vedu- 
to eh’ essa non è mai contenta del luogo dove 
si trova ; ma abbiamo dei commensali . 

Lisidoao ( fruendoti un 
anello dal dito ) . 
Fino a tanto che P una * o 1’ altra di queste 
dame sia visibile .. . potrei chiedere la tua opi- 
nione su questa galanteria ? 

Lisetta ( prendendo 

l y anello). 

Cospetto ! Quest? è il più bel anello . . . 
Lisidoro . 

Ho destinato di farne un piccolo regalo . 

Lisetta . 

Sarà galantissimo. 

Lisidoro • 

Ma a condizione però, che la persona acuì lo 
destino, non mi ringrazi neppure. 

Lisetta . 

Sarebbe un* ingrata . 


Dlgìtized by Google 



! 

* 

ALLA MODA. s 

Lisidorq (astutamente). 
Spero per altro che tu non lo sarai , Lisetta . 
Lisetta . 

Oh ! questa volta , signore , voi fate perfino 
ammutolire la mia riconoscenza . Quanto siete 
amabile ! Voi unite al merito del dono anche 
la rara prerogativa di saper donar con grazia. 
In questa guisa , chi non s’interesserebbe per 
voi ? Se Lucilla potesse disporre di se mede- 
sima , mi fo malievadrice che il Marchese , 
malgrado la sua eleganza ed i suoi rossi tal- 
loncini, non metterebbe più piede in questa 
casa . 

Lisidoro . 

Ma tu sai quali impegni aveva contratti meco 
madama Araminta . Sarebbe donna da mancar 
di parola ? Dcgg’io temerlo 2 Tu che la servi 
da lungo tempo , Lisetta , informami più a 
fondo del suo carattere ; insegnami di grazia 
quali sarebbero i mezzi più sicuri per darle 
nel genio . 

Lisetta ; 

Di due cose che mi ricercate , agevolmente 
ne farò una , e perchè v’ interessa e perchè 
mi soddisfa : noialtri servi, il cui ridicolo do- 
vere è di ascoltar sempre , e non parlar mai , 
abbiamo tanta penetrazione a scoprire i difec- 

A 4 
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6 L' A SERATA 1 

ti dei nostri padroni, quanto piacere a pale- 
sarli : ciò , vedete , ci consola , ci solleva , e 
sembra che questa piccola maldicenza che in 
fondo è innocentissima , ci allev) di tempo in 
tempo il peso dell’ obbedienza , ed approssimi 
quelle distanze che passano tra loro c noi . 
In. vi dirò adunque sinceramente quanto penso 
intorno ad Araniinta ; ma per insegnarvi poi 
i mezzi d’ incontrare il tuo genio , dispensa- 
temene ve ne prego : non vi riuscirebbe essa 
medesima i Sa mai ciò che pensa, ciò che de- 
sidera , ciò che vuole ? Vedova da due anni 
d’ un degno galantuomo , ma le cui occupazio- 
ni nelle grandi finanze non gli permettevano 
di vegliare un poco attentamente al nascente 
ridicolo della sua sposa , fece che fino d’ al- 
lora ella prendesse per suo idolo questa liber- 
tà senza limiti , che nello spirito d* una bella 
donna finisce sempre col render penoso V eser- 
cizio della virtù . Civetta e sensibile a vicen- 
da, incerta e bizzarra ; il cuore sempre vo- 
to, non mai lo spirito ozioso: ha successivamente 
amato la musica , e i cagnolini , le scimie , e 
le matematiche . La sua condotta infine di- 
pende dai sentimenti di quelle persone dalle 
quali si trova circondata ; e giovane ancora 
.amabile e ricca non impiega il suo tempo a 
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% 

"godere della vita, ma piuttosto s’ affatica per 
i s (ordirsi deli’ esistenza . 

Ll$ IDORO • 

Tu non t’accorgi, Lisetta , che questo ritrai 
to è a un dipresso quello di tutte le donne 
della sua condizione : se domani la fortuna ti 
facesse mutare stato, esso diverrebbe il tuo. 

Lisetta . 

Potrebbe darsi ; ma sarebbe per questo meno 
ridicolo ? Per verità il cuore mi rimproveri 
sottovoce che non istà troppo bene nelle re- 
gole del rispetto , giudicare in tal maniera 
della propria padrona ; ma per bacco ! se vi è 
del male a pensarlo , vi ha il bene del piace- 
re nel dirlo , e l’uno compensa 1* altro . 
Lisidoro . 

Da quanto rilevo intorno alla tua padrona , 
non m’ è difficile di sospettare qual esser pos- 
sa agli occhi suoi il merito del mio nuovo ri- 
vale . 

Lisetta . 

Vostro rivale ? Eh via ! Si renderebbe necessa- 
rio perchè lo fosse, ch’egli avesse almeno la 
speranza di piacere ; ma non temete . Lucilla 
educata in provincia sotto la custodia d’ una zia 
rispettabile non conosce che le dolci imprcs- 

A 4 
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É LA SERATA 

sioni della natura e del suo cuore . Per quan» 
to amabile , per quanto singolare vorreb- 
be pur comparirci il Marchese , ella sa cono- 
scere il suo merito, e *’ accorge bene, quanto 
io medesima , tutti i giorni , che la storia dei 
suoi servi, il prezzo de’ suoi cavalli, il dise- 
gno della sua carrozza , alcuni sali , una mala 
fede, dell’ impertinenza , e dei debiti, forma- 
no di quest’uomo tanto maraviglioso , in. quat- 
to parole la conversazione * la virtù , ed i 
vizj .. 

Lisi doro . 

Un tal concorrente non dovrebbe esser da te- 
mersi. La tua vivacità m* incanta ; ma non 
temi , Lisetta , di far pompa meco del tuo ta«* 
lento a spese della verità » 

Lisetta . 

Ebbene ! cosa pensereste di me ? Che sono trop- 
po sincera , lo confesso , e questo è tutto. Ma 
perchè sono tanto ridicoli ! Se sapessero me- 
glio nascondersi , io non riderei . Si ha della 
indulgenza per quelle persone che si amano , 
ed è ben diffìcile amar coloro che per sistema 
essi medesimi non amano niente .»Ah ! quanto 
mi sarebbe facile di divertirmi ancora a spese 
della società d Araminta. Vi parlerei di CU 
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ALLA MODA. 9 

dalisa 1 a bigotta; dell’ affettata Ismene, che 
non pud dire una parola senza accompagnarla 
dalla più graziosa smorfietta . . . 

Lisidoro . 

Ma la tua padrona non tratta più quell’ uo- 
mo sensato 9 quel vecchio militare ? 

„ . , Lisetta . 

Chi ? quel barone filosofò che dice tutto ciò 
che pensa, e si fa lecito di pensar tutto ciò 
che vuole ? SI , veramente > Questi è il tutor » 
di Lucilla ; noi abbiamo creduto per qualche 
tempo eh’ egli avesse delle intenzioni «opra 
madama , ma tutto è finito : egli non si lascia 
vedere che rare volte , anzi non vien mai se 
non quando vi è condotto da qualche affare *. 

Lisidoro . 

Non ho trascurato nulla per conoscerlo ; ma 
per disgrazia egli vive sempre in campagna ; 
e la mia condizione mi tiene incatenato a Pa- 
rigi . 

Lisetta . 

Per verità egli conserva ancora il maggior 
credito sull’ animo di Araminta , e se voles- 
se .. . Ma viene qualcuno; è la mia padronci- 
na : il suo concino gli avrà detto ch’io non 
mi trovava affatto sola in questo luogo . » v 
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* 


SCENA II. 


LUCILLA , e DETTI . 


Lucilla ( con tutta sena - 
. plicità )- 

XLh f voi qui , signore ? 

Lisidoro . 

Per grandi che sieno le mie occupazioni , bel- 
la Lucilla, dalla mia condotta dovete conoscer 
re i miei sentimenti . Io vi consacro nell’ at- 
tendervi, tutti i momenti in cui sono privo del 
bene di vedervi- 


Lucilla. 

Non mi sorprende più se la fine del pranzo mi 
ha tanto annoiata . 

Lisidoro . 

Quanto m’ innamora questa confessione ! ciò che 
sarebbe un tratto artificioso in una civetta, di- 
venta un dolce sentimento in bocca vostra • 

Lucilla . 

Guardatevi dal trarne alcun vantaggio ! Io non 
so più quello che v’ abbia detto ; sono così con- 
fusa ! Mia madre mi ha tanto sgridata I 
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LlSlDORO, 

’E "perchè ? * ' ♦ >• ■ * ' " 

Lucilla . 

Figuratevi eh’ essa non ha quasi mangiato nul- 
la , perchè dice di essere ammalata . Io ho cre- 
duto di prestarle un buon uffizio nell’ assicurar- 
la che non aveva mai avuto una cera miglio- 
re , ed invece di consolarla 5 la gettai nel più 1 
tristo umore del mondo . ‘ • *' 

Lisetta-.* 

Veramente questo è quello che ignorate an-‘ 
cora , madamigella : sappiate che nulla è più 
indecente nel gran mondo quanto godere d’ una 
perfetta salute; si vuole inspirare un sentimen- 
to a qualunque costo .Una bella ammalata si fa 
compiangere , e per la civetteria la poca salu- 
te è una gran risorsa . 

Lucilla . 

Ah ! ti assicuro che se avessi meglio conosciu- 
to questo mondo e i suoi capricci , non avrei 
tanto desiderato di lasciar la provincia . 

Lisidoro . 

Quanto mi mortificate ! In tal maniera voi 
odiate qiei luoghi, bella Lucilla, ne’ quali 
posso ogni giorno e vedervi, e giurarvi I* 
amor mio ! 
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• Lucilla ì 

No per verità»., so benissimo che non è per" 
colpa vostra. Io non deggio amarvi, ma posso 
e credo potervi confessare che dì tutte le per-" 
sone che vengono in questa casa , voi siete il 
solo, la cui conversazione mi sia cara . 
Lisidoro-. 

£ voi mi lasciate traspirare ancora il vostro 
dolore , per la risoluzione presa da vostra ma- 
dre di unirvi al Marchese , malgrado tutte le 
di lei promesse ? 

Lucilia . 

Eccovi ciò che mi mette «ila disperazione . 

Lisidoro . 

Voi .. . non lo amate . 

Lucilla . 

Non posso soffrirlo... ma tutta volta se sono 
comandata . . . 

Lisidoro . 

V’intendo; so che l’obbedienza è un dovere 
ma questo dovere ha i suoi confini . 

Lucilla . 

Voi me lo ripetete sempre , e dietro i vostri 
discorsi e la lettura dei miei libri y sono al- 
cune volte tentata a credere che una troppo 
cieca obbedienza sia un pregiudizio ; ma quan- 
do la riiessione mi restituisce a me stessa» 
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credo eoa più fermezza ancora , che 1’ esatta 

« 

osservanza delia decenza è uno dei primi do- 
veri del mio sesso, c che tra il vizio , e la vir- 
tù non vi ha sovente eh» un pregiudizio di 
differenza • 

Lisidoro . 

Quanto siete amabile , e quanto è raro e bel- 
lo accoppiar tante ragioni a tante grazie ! Eb- 
bene ! non si parli più di disobbedienza; ma cer- 
chiamo almeno con qualche mezzo studiato ad 
arte di coglier tempo. Se mal non conosco ma- 
dama Araminta , il Marchese da un giorno all’ 
altro può dispiacerle j l’ incoerenza e la leg- 
gerezza sono i caratteri che distinguono le per- 
sone di moda, e il mio felice rivale pud in 
un istante perdere tut,to quel credito che non 
so qual felice combinazione gli ha fatto acqui- 
stare si presto. 

Lisetta * C ponendosi in 

me%x° ***** ) * 

Oh ! questo poi è di mia appartenenza ; è un 
piccolo aneddoto che possedo , ech’è ben fat- 
to il raccontarvelo . Ascoltatemi adunque. La 
nostra padrona e le sue due inseparabili , ( voi 
conoscete bene Ismene e Cidalisa ) stanche del 
giuoco, e non sapendo su che dar sfogo alia 
maldicenza, pensarono d* occuparsi . Araminta 
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si pone a questo telaio e dà compimento < ad imi 
fiore di tappezzeria ;Cidaiisa prende con indolen- 
za un filo d’oro », fa -.avvicinar alia', sud. sedia 
un tamburo, c ricama sbadigliando una guar* 
nitura di veste ; mentre che. Ismene, coricata 
sopra il canapè lavora un falbalà di merlo , si 
sente venir dei cavalli ; rimbombar le scale : 
uno staffiere fa l’ambasciata, cd il* Marchese 
comparisce . “ Quanto sono felice di ritrovar- 
vi , madame ! Ma che vedo? Quanto eguale è 
questo punto ! Come questi, fiori sono bene as-- 
sortiti! è questa l’opera delle Grazie; quella 
delle Fate, o piuttosto è la vostra? „ Subito 
dopo trac di tasca uno astuccio, di cui non si 
sarebbe mai sospettato che ne. fosse portatore ; 
^ sceglie un ago d’oro , s? impadronisce della seta, 
cd eccovi il mio coione Ilo che lavora, della tap- 
pezzeria ! Viene considerato , viene ammirato; 
ma questo non è niente ancora ; egli lascia Ara- 
minta e . la sua opera , corre a Cidalisa , le 
toglie il tamburo , rapidamente con mano leg- 
gera compisce ài contorno del fiore appena in- 
cominciato . Ismene , la. smorfiosetta Ismene , 
lascia allora.cadere uno sguardo, c questo sguar- 
do vuol dire : u Sarò io la sola trascurata ? 
L’ opera mia è indegna delle vostre attenzio- 
ni?- No, madama, no certamente „ riprender 
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impetuoso marchese. Si slancia sui canapè, 
prende un lembo del, falbalà r e accelera tanto- 
più l’opera sua-, quanto è più contento di tro- 
varsi vicino all’amabile Ismene . Figuratevi la 
sorpresa e l’estasi, delle tre nostre signore.. 
11 Marchese trae 1* orologio , suppone un ab- 
boccamento galante e le lascia. Ma quanto sa- 
peva bene il bricconcello di avere scolpita nei 
cuori loro la più profonda idea del suo merito? 
Quest’ è un uomo unico essenziale ; un colon- 
nello che ricama, che lavora della tappezzeria! 
Egli è amabile , bisogna farlo- nostro , ma io*, 
qual maniera ? Lucilla è giovane da marito : 
ebbene! ch’egli la sposi. 11 desiderarlo , dir- 
lo , e volerlo, è l’opera d’un momento. Ara- 
minta pronuncia , le sue compagne approvano;, 
e in tal manieraecco che madamigella diviene 
w» questo giorno e, la* ricompensa e la vitti- 
ma dei vari e preziosi talenti, del Marchese ... 
Ma, zitto, tacciamo ; sento madama ; e dubi- 
to molto che le nostre piccole riflessioni, le. 
convengano a meraviglia *. 
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SCENA III. 


A n 


z' . 


ARAMINTA , E DETTI * 


r £ . 


„v 


T v , . Araminta * 

JLn verità, Lisetta, voi siete una ragazza bea 
stravagante! ( a Lisidorv) Vi riverisco , signo- 
re .. . Che fate voi qui , Lucilla ? Sembrami 
che quando ho delle visite» una figliuola gran- 
de come voi dovrebbe esser buona almeno a 
fare gli onori della mia casa . 

* . Lucilla . 

Io non sono partita che per riguardo* 

- Araminta . 

Tacete. M’accorgo benissimo, madamigella,, 
che i miei piaceri vi annoiano ; ma credo che 
non esigerete da me eh’ io mi accostumi ai 
vostri .. 

Luci*** . 

Di grazia, madre mia... 


Araminta . 

So benissimo di esser tale. Rientrate. Il mae- 
stro di musica vi aspetta ( Lucilla parte ). 
Lisetta , vogliono assolutamente strascinarmi 

*1 A » 

i que- 
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questa sera a Teatro . ( a Lisidoro ) Io credo", 
signore , di farvi assai politamente la mia corte . 

Lisidoro . 

A me, madama? Questa sola parola mi pene- 
trerebbe di riconoscenza, se avessi il coraggio 
d’ intenderne il significato . 

AraMIWTa . 

Veramente la frase è assai difficile . La compa- 
gnia è nella piccola sala; voi restate in que- 
sta qui : io fingo di non accorgermi che mia 
figlia sia il motivo del vostro trattenimento ,» 
sembrami che il mio contegno sia molto one- 
sto . Per altro voi mi obblighereste moltissimo , 
se poteste ridurre un poco il suo spirito .. . 

Li s i u OR o . 

Ho la disgrazia, madama, di essere Tuomo 
fra rutti il meno atto a questo impiego ; e «e 
mi fosse permesso di desiderare qualche cosa 
alla vostra amabile figlia , sarebbe che restasse 
sempre la medesima. 

Araminta . • • 

Oh ! i vostri desideri saranno perfettamente 
soddisfatti : questo è quello appunto eh’ io pa- 
vento... Cosa fate là , Lisetta ? Non vi ho det- 
to che andava al teatro ? Sono quasi venti- 
quattr’ ore , e voi non pensate alla ini* to- 
letta. 

La Serata B 
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Lisetta . 


Vi chiedo perdono; madama , ma alcune volte 

è molto diverso quel che dite da quel che fa- 

.1' " ( ... : < 

te . 

Aramintta . 

Siamo d’accordo, mia ragazza. Ma oggi non 
posso disporre di me medesima ; ti dico che sc- 
ino strascinata. ( Lisetta parte) 

Lisidoro . 


x 

)' a -• , ■ i* 
j . ‘ 1 -» n 

r 

aggi non 

a 


Mi congratulo con voi : andate forse , come tut- 
to Parigi, ad ammirare questo capo d’ opera che 
più d’ ogni altro renderà, celebre il suo autore ? 
Voi mescolerete le vostre lagrime con quelle di 
Merope . 

Ara mimta . 

lo, stighore ! me ne guarderò bene. Ah ! non- 
pensate di sorprendermi colle vostre lagrime- 
voli tragedie» Ma che diamine ! Una donna 
non parte da questo spettacolo senza avere gli 
occhi gonfi di lagrime ed il cuore pieno di so- 
spiri . lo stessa ho veduto alcune volte che mi 
restava sul volto e nell’ anima un’ impronta di 
tristezza , che tutta l’allegria delle p>u bril- 
lanti cene non era sufficiente per canceUare . E 
peirchè tutto ciò , se vi piace ? Per un ammas- 
so d’incidenti impossibili, di riconoscente che 
Si sono prevedute , di principesse die si appai- 
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stonano virtuosamente per degli ero» che ven- 
gono pugnalati, quando non si sa più ch.c far- 
ne ; un complesso di massime nate a tutto il 

*yt 

mondo , e che non sono , credute da alcuno J 

* *» 

delie ingiurie contro i grandi , e sparse in qua 
* in là delle imprecazioni i in verità tutto ciò 
merita ben la pena di aver gli occhi abbattuti 
e pallida la ciera » 

Lisidor o . 

Ma, signora, vi sono delle persone... 
Araminta 4 

Sh ! viva l’opera comica , signore , viva l’ope- 
ra comica ! II Teatro italiano , secondo me, è 
il vero spettacolo della nazione ; egli non in- 
teressa 1* anima, non opprime lo spirito \ ma ri- 
sveglia , scuote , allegra * e solleva «. 

• Lisidoro . 

lo provo molta fatica a concepire come rappre^ 
tentazioni generalmente sì poco lavorai^... 
Araminta . 

Eh ! via non cadete nell’ errore comune ; non 
vi figurate già che il genere delie rappresenta- 
zioni sia quello che ci attrae >1 teatro ì Non 
sì guarda a questo, non sicnorc ; èia musica, 
è quell:» musica brillante eh’ è proprio del buon 
tono di trovar <■ b ime . Per le rappresentazio- 
ni tant», ve ne sono di quelle che ho vedute 

B a 


\ 

*6\ L4 SERATA 

dieci volte » e delle quali sarei molto imbaraz- 
zata a dirvi il titolo ; ed in quanto a me fae- 
ciò tanto poco conto delle parole « che ho sem- 
pre presso di me un poeta pronto a sommini* 
strarmi delle voci sulle quali adatto la mn»i* 
ca di quelle arie che mi viene in fanrasia di 
cantare . A proposito vengo consigliata! a ven- 
dere la mia terra in Sciampagna; voi la toitd* 
scete ! Ne ragioneremo sopra . Investirò questo 
denaro in testa mia e di mia figliuola. In 
tal maniera accomoderò le cose mie , e quelle 
pure del Marchese, il cui unico desiderio è dì 
aumentare le sue rendite. 

LlSlDORO . 

Dunque, malgrado la speranza che data mi ave- 
te , è deciso che il Marchese.. . 

A R AM 1 NT A . 

SI ; io gli accordo Lucilla ... e voi non dove- 

* 

te volermene male... So benissimo quali erano 
le vostre mire; ma vi ha in quest* ultima di- 
sposizione una specie di convenienza . Voi do- 
vete attendere alia vostra professione , eh* è 
melanconica; io lo sono per natura, ed ho bi- 
sogno d’un genero che mi ral'egri . Non ri- 
spondo per altro dell’ avvenire . 

. .» . . ; . L i s i d o r o . 

Ed io conto moltissimo sopra questo , nuda» 

j 


Digitized by Google 



sia • Oggi cedo al mio rivale ; ma forse il suo 
trionfò potrebbe avere poca durata. Dicesi an- 
cora che sia innamorato di certa contessa, che 
senza dubbio egli vi sagrifica. Io non ho ifc 
coraggio nemmen di sospettare eh’ esso sia per 
salificar voi medesime . Per altro è verissimo 
che nel vortice in cui s’ aggira , sovente le 
idee della mattina sono contrarie a quelle deU 

la sera . 

. , Arami ut a,« 

Io conosco il cuore del Marchese . 

LlSIDORO . 

Lo credo. 

Aramimta « 

« 

Cosa vuoi , Lisetta ? 




; SCENA IV. • 

LISETTA , ARAM1NTA » LISlDORQ* 
Lisetta . 

J .a marchesa Celiaute... 

Araminta . 

Quella caricatura! Come! ormai delle visite? 



>V LÀ. SERA J Ac 

, Lisetta., . . 

Acquietatevi; è. il suo cameriere. Siccome h* 
saputo che questa sera andate al teatro , cosi 
vi manda a chiedere se volete gccqjrd^rle un 
posto , e andarla a prendere . 

„ AR AMIMTA ...... . , r 

Come! Seriamente, Celiante mi domanda . 

Ma in verità, Lisetta, vedi che ricerca stra- 
vagante ! . 


Li sidoro ' 

* » * i 

Voi non la trattate più ? 

Ar a MINTA • 
Ancora qualche volta . 

tlSIDORO . . 


Ebbene ? \ 

AKaminta . 

Segnate voi, mio caro Lisidoro ? Ch’ ip m'iju 
carichi di Celiante , e la conduca meco al 

4 ■** V. 

teatro J Amerei piuttosto condurvi mia fi- 
glia. Voi non la conoscete dunque? Essa è 
la più sgraziata creatura, tutta cascante, pie- 
na di languidezza! Non ha ancora vent’anni, 
cd affetta di non mai abbigliarsi ; non si met* 
te nè diamanti, nè rossetto; e sembra vi dù 
.,ca,: “ guardatemi , io sono bella , ma queste 
* mi. grazie son tutte miei qui non vi . arte » 

,,io non so che farmene : la natura ha prov- 

• • < < '• ' * ! * • f . 
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„ veduto a tutte,). Unite a ciò la sua imper- 
tinente follia di vestirsi sempre di giallo , e di 
collocarsi a mio fianco per ismaccare col con- 
fronto del colore il biondo de* miei capelli i 
Litsidoro . 

Io non sapeva questi motivi ; ma sarebbero 
' possenti a segno da farvi rinunciare al piace- 
te che vi promettete al teatro ? 

Arami nt a . 

Senza dubbio. Ma questa Celiante che razza 
di vita conduce ? Si sono mai vedute quattro 
donne d’ una certa condizione chiudersi in un 
palco , e pubblicamente affrontare i pericoli 
dei caldo ? Per me noto potrei resistervi , e poi 
sarebbe necessario che vi fossero almeno' cin- 
que , o sei uomini per condurci , e questa 
comitiva rassomiglierebbe alla funzione dei gior- 
no posteriore alle nozze . Orsù finiamola . Fa- 
rete dire a Celiante che sono disturbata . . . . 
dalia mia solita emicrania, e che il nòstro di- 
vertimento è trasportato. Io resterò in casa » 
e terrò conversazione, fatelo sapere ( Lise tt* 
parte ) . ( a Lisidoro ) Cosi anche il Barone 
che mi ha scritto che sarebbe di ritorno que- 
sta sera , se non mi trovasse , brontolerebbe 
* per un secolo ... . Ma sento gente. 'Sarebbe 
desso ! Restate almeno voi , Lisidoro . 

B 4 


Digitized by Google 



H JL A *'S E R* A' "H A 

* 4 

, . t Li SIDORO » j'i 

> V - - 

Sarò ben contento di conoscerlo. . ? 

j >V • «' 

A ; Araminta .. i *■ 

Vi prego di non abbandonarmi a tutta la noia 
d* un abboccamento da solo a sola di questa 
specie . Quest* uomo è un originale il cui ca- 
rattere .... Oh buon giorno , mio caro Baro- 
ne !. . A ... ........ * 

. > ,- .1 ) 111. « — »* ■■ W». . . 

.7;; 7 s cena v .7 : 7 r 

* . « r • h 

LI SIDORO , ^ARAMINTA , il BARONE . 

, V<* . « f » « * l * * . » ' / ^ «. J « V 

, m il Bar one* 

Jt5uon giorno , mia bella dama . Vi chiedo per- 
dono se entro senza complimenti e senza am- 
basciata ; non è per mia colpa . 1 vostri servi 
sono sì attenti a giuocare nella vostra antica- 
mera» che ad onta dello strepito da me fatto 
non si sono nemmeno degnati d’ osservarmi . 

’ ... . Aramintta 

è u« secolo che ci avete abbandonate. 

, il Barone^ . 

vero ; è molto tempo che non sono venuto « 
W* che yolete fare ? non si può essere 4ap- 
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pertutto. Non dico dappertutto dove vi è 
luogo a divertirsi, poiché Se non si dovesse 
andare che in questi luoghi , io me ne starei 
* bene spesso a casa. 

/ or? »•» » LlSIDORO ( a parte ). 

-Questo cavaliere non è molto complimentoso . 
Ar AMINTA . 

Voi mi comparite sempre sincero al solito . 
il Barone. 

E me ne vanto . Vi sono tante persone che 
mentiscono , alcuni per genio , altri disgra- 
ziatamente per dovere , che andrebbe persino 
in dimenticanza l’esistenza della virtù se il 
cuore di alcuni galantuomini non vi desse ri- 
cetto . Per altro non toc<^l a voi a rimprove- 
rarmi la mia sincerità : tua vi è stata utile 
bene spesso , ed è per esserlo anche in questo 
giorno . Vengo a parlarvi d’ affari . 
i Arami sta . 

• * 

Oh ! me lo aspettava . 

il Barone , 

Vi è noto eh’ io non sono amante delle visite 
inutili ; ma sapete voi che ì* oggetto chf 
era m’ocdiipa, rende questa importantissima ? 
Si può parlare alla presenza di questo signo- 
re ? 


« i 


%6 R A* T A 


araminta. 

è uno degli amici ratei, ed (è- degno di* essere 
dei vostri ; dovreste conoscerla per fama 3 es- 
so è il signor Lisidoro. 

* J • " ' • il BARONE^' 

varissimo . i Voi siete , signore , forse ;r 41 
solo u< nio dei' quale abbi» sempre sentito 
dirne bene*. »-* ». . 


> L'iSiirbfe on. 

Voi mi onorate troppo.* *** j '* * 1 0 

il Barone . *■ *• * 

Parliamo dunque dell’ affare. Orsù, ditemi , 
degg’io prestar fede , mia tara Araminta, al- 
la voce singolare sparsa ovunque di voi ? 

, *** , « ' •« - Araminta . 

Vale a dire ? • 


- ‘ * il Barone . 

Siete assolutamente determinata di collocare 
in matrimonio vostra figlia , senza farmene 
parte , ad un certo marchese uomo stravagan- 
te, pazzo, e senza merito? « 

Araminta . ? 


Adagio , Barone . 

Lisidoro < ad Araminta 
* •» ' - sottovoce ) . 

Voi » vfdete , madama , eh* io non sono il so» 

JjÓklì « ^ * ** • -IV i * p’ f '• t - ; • i «J j i ,Z 


% «ri 





ALLA MODA. 


Ara minta > 

SA#? vedo chp voi trionfate.*.* Potreste essere 
male informato. Barone . • 

il Barone* 

Io ne so quanto abbisogna* Credetemi che le 
.persone del mia carattere e della mia età non 
V compromettono mai * e non avanzino prò» 
posizioni senza averne le prove. . 

Ara mi NT A . 

Qualunque esser possano le vostre , vi scoa» 
giuro ... ì . • 

* il Barone . ,< 


F,d io vi scongiuro dal canto mio a credere che 
questo matrimonio non ai farà punto. Io ven- 

e 

go espressamente in questo luogo per proporvi 
un altro partito per Lucilia . „ 

iiSIDORQ C » patte ). 

Cosa ascolto ? 

« r Ara minta. . 

£ qual * * . ; • • . . . . , i 

il Barone* . n 


lo. 


Araminta * . ‘ • - -f 

Come ! voi stesso * Barone ? 

. . .1 il Barone * 

Sì, io medesimo ; cosa vi trovate di gorpres* 
dente ì le sono i tanto di vivere affatto solo - 



V ' 
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in una casa resa onorevole dalla mia fortuna , 
ma dove 1’ età mia non trova più piaceri . MI 
annoio d’essere circondato da servitori che mi-* 
rubano , o da nipoti che anticipatamene: con- 
trattano i beni di mia successione cogli' 
usurai . E poi io non so, mi sento un certo 
voto nell* anima ; in fine voglio maritarmi v 
Sposerò qualche onesta persona che mi ame- 
rà , o che' almeno mostrerà d’ amarmi : procu- 
rerò di aver ben presto una coppia di figliuo- 
li , la cui educazione sarà il divertimento e 
la consolazione de* miei vecchi giorni ; e nei 
formare il loro cuore io goderò del mio; tut- 
to ciò mi animerà, mi occuperà , poiché è 
necessario occuparsi ; io ne ho più bisogno di 
un altro , e non posso comprendere , come un 
uomo che vive nell’ ozio possa essere virtuo- 
so . 

Lisidoro . 

Quest* è diffidare un poco troppo delle vostre 
forze , signore ; ed avrei creduto che un* ani- 
ma sì ben collocata , come la vostra, poteste 
riguardare la libertà conte la prima felicità 
della vita . ; * • * * - 

«l Sapone . 

Ella lo «arebbe , senza dubbio , per chi non ne 
* abusasse • Ma lo possiamo noi ia mezzo alle. 


# 
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seduzioni che ci circondano ? Gli onesti piace* 
ri .annoiano ben presto un uomo che pud ab* 
bandonarsi a tutto ; , si abitua lo spirito , i 
sensi s’ indeboliscono , il cuore viftie piagato, 
il gusto s’addormenta, ed allora non vi sono 
cfte gli eccessi che possano risvegliarlo ; alme- 
no io penso cosi; ed eccovi ciò che mi deter- 
mina . 

LiSlDORO ( a parte 
Io non m’aspettava nemmen per immaginazione 
questo nuovo concorrente . 

aramimta ... 

La vostra proposizione mi onora , e nel tem- 
po medesimo mi sorprende. Pensateci bene, Ba- 
rone, che Lucilia è sì giovine. .. 

.*» il Barone . 

Per verità , io aveva da principio gettato gli 
occhi sopra di voi . Vi stimo,.vi onoro , ed 
attesa 1’ età vostra ed altri riguardi forse 
noi ci converressimo meglio ; ma voi vivete 
nel gran mondo, voi lo amate ; si renderebbe 
necessario il rinunciarvi . Ben m’accorgo che 
io non ne merito il sagrifìcio . Aspiro perciò 
alla mano di Lucilla; ella è stata educata in 
provincia, è giovane, assai innocente, le co- 
sterà meno adattarsi alla mia maniera di pcu- 

* ; • ' * • 

\ 
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lire ; poiché vi palerò manifèstamente Che hó 
-determinato '-di Vivere nelle mie terrò. ? **■ "' 


\ ... « ■ n- AramistA 1 '.' 11 ''' 

Questue tinta risoluzione ben severa 
*l 

Voi la credete tale»‘voi altroché 


r>i. f»rr: o 

;;p _ i»*>n *» 

. * 

u f' 1 * » • i 

siete stra- 


scinati dal Vortice del gr^a mmidoi vof noà 
concepite il piacere che si prova vivendo lon- 
tani dal tumulto e nella pronta abitazione : 
una cilsa semplice e bett dispósti, ddt/e s’uHisc'é 


l 


senza fasto, l’utile all* aggradevole ; un Cieli* 

' V O 

sereno , un’ ari** nota , alimenti salutari , co- 


modi vestimenti } una società poco nùmefoia , 
ma scelta ; dei piaceri reali che mai non sòhò 
seguiti oal pentimento, e che contribuiscono a 
preservar la salute ih vece che distruggerla . 
Ct-a nel seno del proprio Castello un buon 
gentiluomo vede fecondare la tèrra sotto 
degli occhi suoli quella terra ch’egli medesi- 
mo b# sovente aiutato a lavorare. Gli arbo- 
ri da esso piantati crescono sotto fa’ sua vi- 
sta , e con essi . sente crescere la propria 
gioia . Circondato da villici che lo accarezza- 
no come loro padre , egli li ànima alla fatica 
la meno stimata, ma la piò 'nobile Jdi* l lord 
coraggio e li ricompensa . Questa gente non 
lo lodano, ma io benedicono, eh’ è molto più» 
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Isso conosce i propri diritti , r»on vi de- 
roga ; ma arross : rebbe d^. abusarne:, sa che 
comanda ad uomini r ed- , i appunto che 
rendendo questi felici « assicura a se stesso il 
diritto di divenir tale <M .,-g , 

. . Ara m inta, , , 

lo non posso oppormi Barone quanto voi 
dite è pieno di. verità. Ma rapporto a mia fi- 
glia io sono in disperatone. . Gl’ impegni da 
me incontrati sono di. tal natura da non pq- 
terli scioglierete quand’anche avessi )1 corag- 
gio di mancare al Marchese , eccovi qui que- 
sto signore che me l’ha domandata da qualche 
tempo *. 

- il Barone . 

Come ! Lisidoro pure aspira a Lucilla ? 
Lisidoro . 

lo l’ho veduta: e questa è una scusa par 
amarla , , ed un titolo per cercar di piacerle . 
Se mi fosse stato possibile di prevenirvi 'isp |e 
mie intenzioni . . . 

. il Barone. 

Basta cosi. Sapete come pensa di voi , e non 
voglio che mai si dica ch’io abbia fatto osta* 
colo alla felicità d’ un galantuomo. 
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Arami nt a . 

Voi senza dubbio vi fermerete da noi ? Si pò. 
triadi vertirsi ; ho conversazione-^ v „ , . 
il Barone. 

Una ragione di più perch* vi lasci • 
Araminta . 

Almeno ritorriate a cena : ho da comunicarvi 
alcuni progetti a mio riguardo . 

‘ * T jl Ba&ONE#. , - .... 

lo pure ho delle cose da dirvi . Ritornerò ; 
'ma a condizione che non saremo più di otto 
a tavola, e che i servitori partiranno subito 
dopo aver servito . 

Araminta. 

Si farà tutto quello che si potrà , per conten- 
tarvi . . 

il Barone. 

In questo caso, a rivederci questa sera • . ..» 
( a Lhidoro ) Voi m’ interessate , assicurate- 
vi ; e se ve n’è bisogno, vi prometto la mia 
assistenza.... A rivedervi, mia amabile .Ara- 
minta . ■ . C parte ) 

Araminta . 

Quantunque si compiaccia il Barone di compa- 
rire stravagante , non si può per altro negar- 
gli un fondo di buon senso e di probità. 
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Lisidoro . 
darebbe da desiderarsi che tutti gli uomini gii 
•rassomigliassero . 

- . » ■ 

1 - ' — -r — -tl — — 


S C E N A V I. 

DAMONE , AKAMINTA > LISIDORO . 

• - *• , . 

-y AnAMntn . * 

V oi qui '» signor Damone ? Cosa fanno le no- 
stre dame ? 

Da MOVE . 

Stanno per venir qui ; e se non vi dispiace » 
madama , attenderò gli ordini vostri per co» 
minciar la lettura della mia tragedia in loro 
presenza . Sembrami -che lo abbiate desidera- 
to • -• » * ■ - 

Araminta . 

SI , ne sarò molto contenta : questa lettura 
arriva a proposito: io mi trattengo in cura ; 
e vedere , eccovi questo signore ( mostrando 
Lisidoro ) che potrà darvi degli eccellenti 
suggerimenti , essendo un perfetto conoscito- 
re . ' ' : > • «ti • * . • * t r.irfjy *,„• ,< 

La Serata C 
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Damone . 

^ • * . M , «■ 

Non ne dubito .... tuttavolta per suggerimen» 

ti, io li ascolterò bene .... ma .... l’opera 
mia è finita , madama , e credo aver presso a 
poco tutto preveduto; così non resta piìu., 

' Lisidoro ( sorridendo ) . 

Che a farvi degli elogi ? 

Damone . 

Almeno Io spero : la scelta dell* argomento 
comparve generalmente felicissima ; le situazio- 
ni sorprendenti, gl’incidenti ben maneggiati... 
Per la versificazione poi quest’ è un mediocre 
vantaggio , ne convengo ; ma pure questo si è 
uno; e fra gli autori moderni non vedo chi vi 
sia che possa disputarla meco in questo arti- 
colo . 

Araminta . 

In quanto a me ho la più alta idea dell* ope- 
ra vostra . Il vostro merito si è già manife- 
stato . 

Damone • 

è vero » madama ; ed aveva appena diciannove 
anni eh’ io faceva parlare il mio cuore . 
Araminta . 

Sarà necessario che sia avvertita : quantunque 
abbia rinunciato alle tragedie > pure in grazia 


•* * 
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vostra io violerò il mio giuramento • Avremo* 
noi delle logge ? 

Damcne . 

. . * » 

Senza dubbio; ho sempre contato moltissimo 

sulla vostra benevolenza ; e in verità per so- 
stenerci nella carriera dell’ arte abbiamo biso- 
gno che le persone del vostro rango si degnino 
spargere alcune rose sulle spine delle quali è- 
piena . 

Araminta ( a Lisidoro ) . 
Come parla bene ! ( a Damone ) Voi potete 
contar sopra di me ; vi condurrò venti donne, 
ve lo ripeto , e ve ne desidero molte più . Io 
formo giudizio della vostra tragedia dalla bel- 
la canzone che mi avete dedicata il giorno 
del mio nome . . . Voglio mostrarvela, Lisi- 
doro , voi ne resterete incantato ; essa è tut- 
* " m » « * • 

ta anima . 


C a 
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\ SCENA' VII.’ 

. . i •■'•••*■ : ' - 

LISETTA, LUCILLA, CIDAL1SA, ISMENE. 
L’AVVOCATO, E DETTI. 

fi aprono le porte ; 'le due donne entrano 
prima . Ismene a braccio dell' Avvocato . 
Lisidoro va incontro a Lucilla che vien 

A t <t * 

dietro con Lisetta . 

■t 

. . , ... » 

Araminta ( andando loro 

incontro ) . 


V cnitc dunque , mie care . . . sapete voi Ja 

> . '• • 

nostra avventura ? 

Cidalisa . 

Lisetta , ce I' ha raccontata. 

Ismene. 

è incredibile! (Questa picciola Celiente ha la 
mania di farsi veder dappertutto. 

Araminta, 


Eh ! si tratta ben d’altra cosa veramente ! Il 

i- j, '' ' » ii « " ' » 

Barone , partito di qui in questo momento » è 
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venuto espressamente per domandarmi Lucil- 
la.-. ‘ 

ClDALlSA . 

Oh che bella pazzia ! Noi tutte abbiamo cre- 
duto ch’egli avesse delle mire sopra di te. 

A RAMI NT A . :J » „ . 

Lo sospettava ancor io, senza però curarme- 
ne . 

Ismene ( a Lucilla ), 

.» a \ m é "♦ » * . 1 

Me, ne congratulo con voi , madamigella ; il 
numero de’ vostri amanti va crescendo colle 
vostre grazie . Si direbbe che tutti i preten- 
denti si sono oggi accordati . Il Barone è par- 
tito poco fa, il signor Lisidoro è qui presen- 
te, ed il Marchese non può tardar molto a 
comparire . 

Ara minta ( ad Ismene ). 
Ah ! spero ben presto di esser liberata da tutte 
queste seccature . ( i fervi preparano delle se- 
die ) Vogliamo sedere ? li signor Damone ci 
deve graziare d’una lettura. 

ISMENE ( alt* Avvocato ) . 
©h ciele ? V’ immaginate voi cosa possa esse- 
re? 

l’Avvocato . 

Me lo Aguro . Qualche tragedia composta da 
lui «• 

*• Ci 
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Ismene .( * parte ) . 
Oimè ! son morta . ( / arte .) Signore , ce la 
leggerete tutta intera? 

Damone . * 

Ma ... come vi piacerà, -madame „ . . 

Ismene . 

Una tragedia credo sia lunga assai ; e ciò po- 
trebbe affaticarvi . 

Damone • 

Oh! niente per questo, madame : si dimentica 
facilmente la fatica, quando si riesce a diver- 
tirvi. Do principio... ( siedono tutti > 
Araminta (ad Ismene)* 
Voi dunque non avete guadagnato niente sul 
nostro caro Avvocato ? 

Ismene . 

Voglio sgridarlo per tutto il tempo di mia vi- 
ta ; è d* una sgarbatezza insopportabile. 
l’ Avvocato . 

Ma . . . siete voi , madame , barbare al mag- 
gior segno. SI è mai veduto cantar dopo il 
pranzo? Ho il petto sì crudelmente affaticato... 
stancato!., posso appena parlare... ( tossisce ) 
voi vedete ... Ho passata la metà della not- 
te presso una giovaaa duchessa che mi fece 
spietatamente cantare un atto d’opera, e se», 
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«rie .*# *• Vi sono delie persone alle quali non 
si può ricusar nulla . •: 

Aramikta/i. 

Vale a dire che voi- ci mettete nel numero di 
quelle alle quali si pud ricusar tutto senza ti- 
more ? • - . 

l’Avvocato. . 

Nulla di tutta questo; ma in mancanza dell* 
arpa si renderebbe necessario per cantare al- 
meno una chitarra • • < Lisetta parte ) 

ClD A LISA • 

Questa è tutta, e pura malizia: le persone 
del suo grado sono avvezze ad essere cararez- 
zate . 

Ismene . . 

Questi sono piccoli esseri- assai felici . 

• Damone ... 
L’argomento della mia tragedia... • 
l’Avvocato. 

è vero che siamo accolti . Senza essere il ter- 
ror de’ mariti formiamo qualche volta il di- 
vertimento delle dame. 

Ismene . * 

In questo momento però la vostra compiacen- 
za non A • ^ .1 * ■* » . j 

Listdoro. s ? 

Non vi affaticate , madame : io conosco il si- 

C 4 
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gnor Avvocato : egli non canterà punto'; vot 
Jo pregate troppo. , . **, <■*;* vi. 

Aramjnta. 

Sento gente: sarebbe il Marchese? r ... ? 


« •* 


S CE N A « Vili. 

LISETTA che torna , IL MEDICO 
e DETTI . • 


- Ll«ETTA - 

iVladama » è il vostro medico. . j 

r Aramintta. 

Che venga; ne sono contenta ; che venga... Ve»* 
nite; vi sono obbligata della vostra premura 
Ismene , vi prego d’ avere tutta la fiducia in 
questo signore ... Lisetta» una sedia ... Que- 
sto » caro dottore » è più 1' amico mio che il 
medico. Egli mi cura per amicizia, e nell’ ul- 
tima mia emicrania non mi ha abbandonata un/ 
solo minuto. 

il Medico. 

E che volete? Quantunque voi altre ci faccia- 
te morire , bisogna, pur pensare a farvi vive» 
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*e ir colorirò del vostro volto , madame^ 
annuncia la più perfetta salute v 
ARAMINTA i 
Eppur non è vero» 

Damowe ( a parte ). 
Eccomi perduto .* • - • 

l’Avvocato (ad Ismene ). 
Credete voi ai medici , madama? 

Ismene - 

Come agir avvocai r. 

l’Avvocato. 

\j5empre cattiva ! 

* il Medico . 

Come dunque ? Quali, sono queste’ indocili ma- 
lattie che non possono esser domate dalla no- 
stra sagacità ? Oh noi ci verremo a capo , ma- 
dama . . k sentiamo ... per l’appunto •••lo sto» 
maco guastato ... e* F appetito ? 

Ara minta . » 

Qualche cosa si mangia <* 

‘ • . ll Medico» *.’*•'* 

Sputate ? . • . < • . . ■ . 

Araminta .. 

Credo di si. 

il Medico. 

Tento meglio...» Aiutiamo avanti. . .Vitre- 
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verete qualche volt* appannata la vista, dei-ca- 
pi giri ? « 4 \ o » * ' • - » y * *- - - • ■ * * * 

* ARAMINTA V. 

Per Io appunto . - • ’ * ■’ 15 * 

il Medico. 

1/avrei scommesso. Via, viaj'fa duopo appigliar- 
si ad un serio partito : è necessaria una rego- 
la, ristringersi al brodo di pollo. Vi giuro che 
con alcune pillole di sapone arriveremo a ren- 
dere più sciolti questi umori vaganti* 
Lisidoro . 

Delie pillole di sapone ! 

il Medico . 4 * 

Sì signore; quest’ è un divino specifico ciie da 
due anni a questa parte mi è riuscito di met- 
tere in moda. Le antiche droghe, delle quali 
i nostri antenati facevano uso , potevano 
convenire alla loro complessione robusta e for- 
te ; ma al giorno d’oggi tutto deve essere 
adattato alle leggi della nostra delicatezza e 
della nostra gracilità. Vorreste voi, per esem- 
pio , ch’io lacerassi lo stomaco d’ un’ amabile 
ammalata con mele aereo , che non purga 
che per indigestione ? 

L’ Avvocato . 

Ardirci domandarvi, signore , cosa è quest* 
mele aereo f •. 
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... il Medico ..c 
à la manna , signor Avvocato, è la mannaia 
Non solamente abbiamo rinunciato alle droghe 
antiche ; ma abbiamo ancora cambiato le loro 
denominazioni volgari * 

Ara minta • :• . «. 

Quanto è .grazioso! ! 

Damone f' C a parte 
Qh! persone cosi, superficiali non gusteranno’ 
mai le bellezze sparse nella mia tragedia. 

IL Medico. ( ad Ismene ) «. » 
E voi, madama, per formar conoscenza , non 
avete alcuna ricerca da farmi ? 

Ismene . 

Ma veramente si . 

l’Avvocato ► 

Andate voi a consultarlo? 

.Ismene. 

Senza dubbio: non vi pare di vedere il* me 
della spossatezza , delle convulsioni ? 

... l’Avvocato ( a parte )s. 
Non resisto più. ( si al ^a » passeggia , apre • 
dei libri di musica , e prende una chitarra} ' 
il Medico. 

Adagio , madama , se vi piace , adagio . Della . 
spossatezza, dite voi, della nausea . *. Ecco* 
mi al fatto... alcuni abbagliamenti di vista ... 
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delle irritazioni di fibre . , • vapori , tutti va- 
pori ... il fluido nervoso efetttizzato dal ca- 
lore . . . i nervi che s’ increspano . . . una spe- 
cie di spasimo... voi portate indosso dell’ac- 
qua di Cologna , dei fiori d’ arancio ? 

- * 1S MENE 

Sempre « ■ » r ‘ * • *•* *** - *’ '* 

' Iti MEtilCfO • 

Va bene . Fa duopo conservar quest* uso . Sarò 
domani da voi per riverirvi ; e mi procurerò 
il contento di visitarvi con frequenza per me- 
glio studiare le cause dello stato vostro. 

Lisidoro ( a Lucilla )• 
Che ridicolo personaggio ! 

ClD A LISA . 

Più che lo ascolto, e più m* incanta . 

DamONE { aliandosi y é 
Scorrono i momenti ! Se voleste permettere, 
madame ... 

Auahinta . 

Ah! di grazia, signor Damone , dateci respi- 
ro . Lasciateci godere il nostro caro dotto- 
re . 

Damone ( a parte ) . 
lo divengo rabbioso ! Dove diavolo mi sono 
«accinto ? 
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<, . ,. vt < il. Medico. , < .. 

£ voi , bella Cidaiisa ? . , , ■* . 

, Ci DAL ISA . . .. * > 

la non istò punto meglio . . i 

il Medico.. *• » .? >j> 

Io credo. Vi avete fatta aprir la vena contro 
la mia opinione . Ma «eco come siete fatte voi 
altre donne : dacché il vostro giovinetto chi- 
rurgo s.’ è acquistata la fama d’essere un fa- 
moso sanguinario , egli vi fa voltare il cervel- 
lo . , Dovrei t per vostro castigo.» abbando- 
narvi alla sua inumana lancetta , e lasciarvi 
esaurire fino alla linfa;. ma siete tanto inte- 
ressanti ! . . Sentiamo questo polso ; è frequen- 
te , ma eguale ; l’ appetito, scommetto ch'è mo- 
derato , ma regolare ; ed il sonno raro, ma 
tranquillo , Vi consiglio per altro a non met- 
tervi in quiete su questo preteso buono stato 
di salute : si rende necessaria una regola f dell’ 
esercizio, ed una discreta dieta ... £ voi ama- 
bile mia damigella ? , 

. Lucilla . - > 

Oh ! io sto benissimo , signore . . r 

. il Medico • 

Pure non lo credo..., . m 

Lucilla . • 

Ne sono ben certa io. 
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•Araminta . 

Via* non fate la preziosa, quando il 'signor 
dottore ha della compiacenza per voi. 
il Medico . 

Basta : non affliggiamo questa cara raggazza ; 
non violentiamo alcuno. Tuttavolta la viva» 
cità de’ suoi occhi mi *fa sospettare nel suo 
sangue una specie di effervescenza per la qua- 
le crederei cosa prudente di prevenirne gli ef- 
fetti con piccoli calmanti , con qualche 
preparazione d’aconito, ò di cicuta, che noi 
le proporremo in una crema dì pistacchi . 

-s Lisiooko . 

In verità , signore , che ho creduto fino à 
questo momento che un abile medico non do- 
vesse consacrare le proprie cognizioni che a 
sollevare , o almeno a consolare la debole uma- 
nità ; ma i vostri dotti discorsi non tendono 
che a spaventarla . Lasciateci di grazia aspet- 
tare il male : non avremo che troppo presto 
bisogno di ricorrere ai rimedi . 

il Medico . 

Ecco precisamente ciò che pensa una caterva 
di medici , che non hanno altro oggetto che 
di guarire. Ma io , signore , ma io studio il 
carattere e la forma dello spirito de’ miei am- 
malati j prevedo gli accidenti, cd amo meglio 
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preparare » ed anche-meile circostanze prolun- 
gare le malattie» piuttosto che tagliar subito 
sul vivo » e rendervi, in otto giorni una robu- 
sta salute , della quale non si gode nel mondo 
se non se abusandone » 

LiSIDORO. ! 

Questa per certo è una ben stravagante poli- 
tica . 

l* Avvocato C canterellando >• 
La » la» la > la» la* 

• ClD A L ISA*. 

2itto ! Tacciamo . 

Damone ( leggendo ) . 
Tanto meglio • . . Scena prima * . . Idaspe • . • 
Fin dai deserti dell’ incolta Armenia . . . 

CiDALiSA ( interrompen- 
dolo ) . 

Tacete ! V Avvocato non s* accorge d* essere 
ascoltato. 

x.* Avvocato. 

Ah ! come mai nel petto » ( 2 ) 

Vezzosa pastorella. 

Non può destarti affètto 
Il mio costante ardor ? 
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L ' esserti eajro*<oh guanti. - ? 

, 5 Cesta, sudoti ^pwasi I ; 

• „ , Ma pti a«a«» bgstn # *. 

■.: Aver nei seno jan cor,. 

MSrDiOQ 4 t aìv« £ 

Eccovi del delizioso n it < •' 

._*>{ :1 araminta ms-V 
Non vi è nessuno che canti meglio di lui. 
L;sj£9ft&. 

Soprattutto' quando non i pregato*^ * ih( i 
l'Avv<»qatvo . 

Come 1 ho forse cantato , ah ? 

. IV J 

$l<; per distrazione, o piuttosto, per cosvtf addi- 
zione. Ma vi si perdona; la bistri* va > tem- 
pre unita al talenti-. « », 

l’Avvocato. mi*ov à 

Nel palesa*, la fi$nppa , Ci) 

Che s! ni’ accende il core., s h*,rr t le 
Credca di, £^0, ardore 
Trovar pietade in nte*.,,^, >t j.ljn* 
Quel vivq fuoco tj QÌJ, dio ! 

..Ojt^e.'.mi. ,st^ug£Q.C,. pena , r Sl ; y -,> 
Sol rendef j)^ £*? cao 
«flc ? * *»«u r. 


* 1 » 


Fra 
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tra le sue braccia , Amore , 

Tl sfai quasi in 'tuo seggio : 
Candida più la veggio 
Che tu la imbianchi ©gnor . 

Sovra il Suo sen di rose 

lo riposar ti vidi*** . * *■» ^ 

Vorrei cercar se 'annidi 
*. Entro il suo core ancor « ' 
Ismene » ' 

L’aria è bella. .... t 

■ ìl Medico « 

Espressiva . 

l’Avvocato . 

La trovate tale ? Eppure non è <he l* opera 
d* una mattina . ' * 

Araminta • 

È vostra ? 

l’Avvocato • 

SI , madame . 

Damone . 

Anche le parole ? — 

l* Avvocato . 

Anche! Dite la verità , che ve ne pare ? 

Damone . 

Per mia fe ! le trovo assai mediocri. 


la Serata 




.sfi l* $r< <-5 E R A t T 

b ». > ? tv/inavv. „ u . 

Eppure tutti non. sono della .vostra ^ opinic^^ 
quando Je ho composte ^ $ &•**? 

t- >t ; -^ARAAftNTA, v ,j -0 t 3l£(S 

Cornei Anche leu, parole sono., vostre \ t Ma c .£ 
universale il nostrouc^iro%Avupcato,, } , sdrno/ 


i’Avvocato. 

Il signore non ha rilevato 1* infima unione 
delle parole-* l’ armonia- del canto * la frase 
musicale . . . Tornerò da capo.. 


>; | il Medico < tirandosi ) . 
Sono col dispiacere di non potere ascoltarci . 


ft-*- r> * ; -f AftAMflNIYA;^ l - ; 

Verrete a cena*?*-,/ ; v: / ? * P M\ 1 

il Medico • -:<i c?"? >:> 


M’è possibile il farlo? Corro al marais (4) do- 
ve sor.o molto in moda le voglie ; di là passo a! 
borgo di s. Germano dove allignano, molte feb- 
brucinole . Ho più di venti ammalati da visi- 
.*arp . In verità quando penso a tutte t le mie 
corse , mi fa pietà il destino de’ miei ^avalli *. 


pò *ià spedita la. yecehi^AOrfisa . 

,.; x ; , zx-i •ac.'t? ira ndl 

recisamente ? tu» 4 *** 

ii^ M edico . 

Sì; per essa è finito. Si è infatuata d’uo cer- 
to ciarlatano ... Vi racconterò un giorno la 


f A 
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suac avventura . Additi 'madame . ( ad Ara - 
prègo -della règoli ( dt ^ls foche ) 
Domani sarò a viiiratv?}T* eiddttsa) ^ken 4 - 


ziate ? di grazia, il vostro giovinetto chirur- 
go^! d ITwè///a o y i ®uon?|iornò , mia t>clfa èo- 
lomba . ( agli'* itvfoini ) Signori', vi riverisco . 


. Q T A'J sv \r A ' t 

HI £01.1(1. i OÌ~. .«•» ‘vii ! j* 


( parte) 


*«232*222^ 

I O *U *0 '* I I t i, • • C • \ • *• . 

. c «■-•tm.i s CENA ; I X.. 

, . • jis r r , m;/> >;*<» v- ì .,\ i 


tisi DORO , LUCILLA V DÀMONE , CIDA-. 
LISA , ARAM1NTA , ISMENE ^L* AVVO- 
CATO , LISETTA./ " 

»tV *> 1 *. « < "*• *•' i ti * .* ” « • « •!•»». . . „ ’ 

•w/*' 4 Al ,,# • i>AMOsrt«.‘ 

osso sperare- -ohe ota ,rI,s *’ / - - * • 

«, tv f.f> V-* •'*<'' ARAMiWTÀ * • 'iou j j i> 

?St; è tròppo giusto. Date; principi*, signor^ 
Damoiie . h *•” - •< in t - ... 

ì. v A vvocato ‘ fi partei. 
Non mi abbadano piti : J andiamo via . ( /ar*K. 
re. ) Madame, mi scuserete . sM^-uì . /.• 
°'Ts'MEN«v 

Coirtèf 1 ' *-• „u. .in 6 ic , oj n.l 5 «ess taq ; i2 
. ,i„ óio’flosafc* iV « ♦. i ?' 


D * 
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Voi ci volterete Ja schìen**^ aftine di essere 
meno distratto.: j 6 v '*j r. jàr.'-r>»q .07 . jf.i, 

v\ 3 «amiti 'i List dorò /!} « par te ) « 

‘Ecco qui: degli ascoltatori molto attenti ! 

Damo** 1 >(a parte ) . 

No 4 non so più .dove mi sia i Poveri talenti 3 
come, siete avviliti l Oh quanto è tc radei* 
aver bisogno di certe persone ! Non importa . . . 
( ripone il suo leartafeccinite t&tca) Addio i 
madame ;% son io che crederei distrarvi dalle 
vostre serie occupazioni u ... .ine avrei dispia-» 
cere -•>«, e . •* sono vostro servitore. ( parte) 
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Affé che credo se ne vada davvero . • j a 
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Sono estatici^ Ma che dite. di -queMo -àute-' 
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— — = . Ismene . . 

Ch’ è un impertinente . Sì dovrà fasciar UNI 
per ascolfiar suajtragedta ? » > v 
C 1 1 ) A L IS A • 

lo.i* credo ^ts s tabile . . , ^ , 

:ìì . w - * « .AftAMlMT A . 

Senza dijbbio.» o, non fca il senso- comune . 

avvitai.* Lisi poro • ,, 

Lo ricompensate in tal forma della premura, 
che si prende per piacervi , e della bella can- 
none che vi- ha tempo fa dedicata? 

. , lrt ^ . . * àraminta . . V 

Come t Approvate voi la sua condotta . 

r ■■ >'■*- *%, 

L ISIDORO * 

Oh ! no » madama : sono in caia vostra » e giu- 
dico che abbia ; torto,. , 

Arami nt a . 

Via, venite a consigliarmi*.. Questi è il hiio 
•#***» favorita^ . 

{ W- > l't'i * . • •*. i 


o Pi t I A -J (, • 

>il * inff, ri li »j* ^c‘>- l«. ; 

OStt ’iiify v A » 6£ch.* , 'M , *2 ** * '.‘•■j 3 *>>.' : 

« v* > .'-'ir f,V i K J.* i 
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S CE N A "XII. ' »> 

Ai' i*q'5 

USIDORO, «r* dietro la sèdia di Aràmin- 
ta . <?jr<* passeggiando ; IL MARCHESE , 

. MUaIT!-. V ..jA, i’jr ■ . ^ 

rAr j» inerte /7//^s driff* rf* Ismene ; e 
DETTE che giuoeane . // tavoline * alla 

1» v.i '• ■’ . * - ■ *r»jf i'i r ).• • ; 

iw*«e* de/ teatro. 

-Vlfc- **-. *C t'. '-.i J > • ;v" •„«„;• f?c , «» - » 

4 il Marchese { dalle £*/»**}« 
Si , «1 ; accomoderò tutto . Vedrò ,4éadrò » 
parlerò . 

Cidalisa . 

Questo è il.. Marchese . 

Ismene 

Sì , egli stesso. 

Lisidolo* 

Ora vedrò questo pericoloso rivale • ( il Mar- 
chese entra ) 

Ciò a lisa * 

Che stordito ! Perchè venir sì tardi ? Ecco la 
nostra partita bella e accomodata ■ AvrcssimQ 
potuto fare, un tressette. . 

il Marchese--. . 

Per bacco! Madame, si viene quando si può. 


1 *■ 


* *L 
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È vero per altro, che per tardar meno , noti 
t\p dormito ^gattr >r« . .* Perciò ini sento |p««r 
rito... ( a Litidoro ) Vi riverisco , signore v.,, 
Ma siete ben sole,, madame-.- Oh ! ho finalmen- 
te deciso; termino domani la mia , satira -col- 
tro le feste di ballo,» in «yfritA sono un atten- 
tato contro ,k- vite dei cittadini • - t\ 0 b iT 

ARAMINTA . ' ri 

X' 

Perchè vi andate a stutte ? • Perchè rovinare "la 
propria salute ? . ^ *; ^ ,ol ! £ r..* ny 

il Marchese . 

£ cos^?’ ha da fare i Volete che faccia la fi« 
gura d^fim anacoreta , <T un ridicolo 9 d’ un sa* 
piente ? È vero che la salute si rovina ; sono 
da circa dieci Janni ch’io non posso avvezza* 
re la mia a sottomettersi al mio modo di peti* 
sare . Ma .finalmente si può mai conservare 
una salute sostenendo una campagna, vivendo 
alla corte , e divertendosi a Parigi ? 

. Ismene- «■ , * 

Ha ragione... Entro... il tre di spade,.- .. 

• il Marchese . 

A proposito , ditemi : ho incontrato ^ue!‘ bel- 
lo spirito di Damone; mi è, comparso d’umor 
tetro f Ho /re duro in onore ch’ egli jà* avesse 
meco, , . ... >f. ,, ... . 

iw,: -, >i : ‘1*3. p ** * * - t r . 1 
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■■ - •- ClDÀLlfA-'.- ■ ! M ; 

Voleva leggerci -un’ intera -tragedia *w 
preferenza . •'*/ « • «ili ^ 3 
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Misericordia ! •’ 
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Ti do la puglia * Aveva per altro 1’ asso di 
spade terzo . ‘ VM " 

j.. . i. «ai '• -»r lisiDORO. 


' Era un giuoco sicuro. ' ' ì 

ISMENE . *• 

Di grazia , non abbiamo' bisogno di consigli . 
{ in ' fuetto frartcmpo^if -Marebese guatila i4 
giuoco d^t smette , e ic offre tabaccò ) 
Araminta . 

Noli serve niente ; ho una disdetta decisa . .• 
Entrò 4 il tre di coppe . . , Per ritornare al 
nostro Damoncino , ha creduto bene di pren «* 
dersela, non mi ricordo più il motivo , e bron- 
tolando ci ha : sollevate e -della sua persona t 
* * t « 
dell’opera sua. 

il Marchese • 


Ah ! Respiro é'J.1 fine dell’ affare non è di con- 
seguenza . Ma è mai ben fatto formare una 
società di questa razza di gente?’ VI sono del- 
le persone letterate d* un vero merito chefàd- 
. no onore a trattorie ; ma questi qui si ricevo* 


% • 
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no gualche voltarla mk trina , per ordinar loro 
una canzone « , o per cicalare fino che ci vt<^ 


stiamo . Oppure la ser* , si v la cera se ne rac- 
coglie un, paio : stimolano , ^'irritano u* 

contro V altro f allora si attaccano» si caricano» 
di satire», ,•* ingiuriano si strapazzano ; 
tutto , ciò è piacevole , t èrtdivino * .^redetdv 
questo contrasto rassomiglia a quel combattimene 
to dei galli», che si dà a Londra , 0 eolie no- 
stre navi.. Questo; è uno spettacolo che voglio 
regalarvi . È vero ch« ae> , risulta il piccolo 
dispiacere di salutarli in pubblico il piotilo die- 
tro riscontrandoli per via ; ma si il ,|ife e 
spalle loro , e queste ci compensa., ..i ... ,i 


>-*. Ar A MINTA • i- i,' I i -* >' 

Quanto ampia non poter far giuoco una volga solaio 

. ; , v t ... Lìsidoro • ' * ' ■ O) t ' : 

In verità, madama non è fortunata»-* * 

N il Marchese. 

Ma vai non arrischiate mai niente ! Fa^duopo 
saper coglier in fortuna . Voi .mi rassomigliate 
perfettamente ; siete troppo -prudente . Questa 
mattina però ho credute .di essere impicciato 
in un afifar d’onore. > 

àaaminta . 

Sempre delle, avventure f £ qual è questa che 
vi è succeduta Passe. - 



* £ L A M O % A . «t 


v oi « Marchese '■* •-& 

V»i conoscete il olio cocchiere * - la sua teme- 
rità , la sua fierézza , il sua mazzetto - di fio- 
ri , * suoi baffi t è^un birbante. i'£%è lo amo 
«ila follia . Voglio per altro sgridarlo Quésto 
briccone Ori 'farà ’nn giorno,' b 1* altro qualche 
scena w Oli é sai tato 1 in capo d* intralciare fa 
strada ad una trista vettura entro la quale sta- 
va 'sepólto non $0 qual 'personàggio . Il buon 
uomo andò iti collera , apri lo specchio , e 
pretendeva eh* ió dovessi conoscere la sua Ir«- 
vrea elesuearmi jpermia fe , io ch^-doio-' 
sco appena quelle del re » e le mie . TDìscen*- 
do dalla mia carrozza; egli dalla sua; noi ci 
riscaldiamo , ed i servi ti bastonano ; accorre 
largente»; e -te mia civetta ,tutta ansante e' 
brontolando, rientra tieliaSua gabbia minaccian- 
domi di andat a ricorrere . . , a >. 

“ lìSlPORtì'. 

Ma quésto affare , signore ; potrebbe divehtàP’ 
serio . Sarebbe cosa prudentè* préVenfre . ì . } ■' 




il Marchese 


«r.! 




Oh f per baccò , éhè-ritórraV Vedremo adesso 1 ' 
che non si potrà girar per Piiffgi Starà a vére 
i suoi stemmi in taéca'l I - M ' nAlx 

Ora conosco, qual contodègrio fare dètàtW Vivale!* 


* * 
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ysi'. -y «n^ì^RCHIStai ’M'-L iti- :*i 

Che vedo? Questa caro telaio? è <aBeora- rporf» - 
tato. .? Questa . poltrona non è ancora; .finita •# 
Ma in cosa, mai dunque impiegate ili vostro 
tempo ? Si vedetene? eh*. -è molto. cH* >ib non 
vi do buon esempio #-• non ho messo ma- 
no all’ opera ... aìbd 3:0 

Ismene . • 

Sì, sì, tocca, a . eoi a paniar di lavoro ! Voi 
siete caus^ cheila. rwiavestina non 'èjterthinar- 
ta * .Voi .vi siete fatto merito di portar tv hi un 
lembo del- mio. falbalà col pretesto di lavorar- 
vi. i i n .* ■v.'t.r v**>. ‘ *t •’ . *> ‘ *< 

. , » *3 , . in Marchese !aV, ^ f c* c 1 A * 
Cosi ho fatto; ma cid imporra pocoavoi,' con- 
tenta di aver materia da sgridare , e di fare 
un , poco il mal .viso , che, ben sapete ohe vi 
rende più amabile ancora . -Vedete ,t voi no* 
coltivate gli amici' vostri ; questi- è il* vostro 
difetto, Ismene r tbbeneK ¥i giuro che non 
ho altro pel capo che. ài vostro falbalà vi e 
«he ine. ne occupa seriamente . 

• ,*«..<> Lisidoro (a parte). 

Che i bella s occ umazione. ! e - . 1 na u »a>eup st i 

un ^slidtl^HeÉCfiBWEAUdartftM ir*... 

Èrcole ha filato peti Onftiie . Voi la sorpassate 
in bellezza ; io non mi vanto d’ aver la ce» 
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lèbrità dell’ amante 9 ma almeno sono geloso 
d x eguagliarlo in compiacenza ed in Coraggio . 
Se ùv in provassi che lavorava aeiJ , opera vostra 
questa mattina y .ragionando col : mio Avvoca- 
to 5 che br porto sempre coir me ? . . » - ** 

jeiirn ori * • v 

Che bella facezia» .... Entro... . il due A» 
coppe. . 

t\j i ! •• m *. ìl Marchese* 

Per bacco ! La vostra incredulità merita di es- 
ser confusa i Osservate * osservate {'trae mah 
te cose di tasca sìtd- infine un seccò A»' la- 
voro) . No , non è questo; questi sono i legac- 
ci di Lisa , questi sono i nastri di Cloe . . . 
Afe! ecco ili- vostro 1 falbalà . ' . 

I S'M E NT E a.*»- 

Che vedo ? Col, sacco ! questa è ' bellissima *;. 
{alle donne ) Permettete*? Come! un astuc- 
cio , delle forbici/, degli* -aghi!*» ** ■ >•* 
il Marchese* " 1 
Oh! non vi manca niente..- l« * * * - .> 

Ci da lisa. ' f gettando le 
* ' ' '■• ••' / J ?• ! carte ) . 

Ma questa è una cosa incomoda ! In verità » 
signor Marchese * voi siete amabile, ma pote- 
vate attendere il fine della partita ; non si 

•» 

* > * * . * l*" A • l# ♦ ► 
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qwi .'^ramintA-U t- VP 

Voi mi rattristate . L' ultimo è m*o. j; dee 
stecche . - j« 

* •**' I » fi 'Il 'AIaACKESA «iiktiPA > ,n 
Questo accidente va a distrugge re. la cena ch^ 
éoveva.Aarci 4 ijb-‘ ? t u«s irrwti «io. nj* n»,.. 
v*’.' r‘*.» **ùw L ts idORO^v. t*r%.ì 

Era vostro intimo amico, madamai , , w *,. 
ì i 1 e*>* r.»j <«j Ah.'.minta »;.* 'i*. 

Sì per verità: e mi vedete .perciò peactràtis- 
sinu . . . Tocca a voi r Cid alita . 

. Marchese w, 

Non ebbe tempo di* disporre le. cose sue. 

‘b »:i ,% Ara minta » vr*. *?»->. v 
Farò giuocata . . . Questa è una cosa ben cru- 
dele , Marchese . . . Osservate che bel giuoco . . . 
E la sue povera vedova . ... . Tengo il tratto, 
nudarne, dunque spade <il tre. 

v** « Ismene.. »*„ • j 

è il suo palo favorito! Siamo belle, e rovina- 
te .. . Ma perchè non & dei -passi ? 

* ARAMìNTA , <. ' f. ta 

Senza dubbio deve fame *+» Spade il due . . . 
Povero Conte ! . . Spade L’ asso -EssQ.mi ha 
fatti grandissimi piaceri . ,.3. Cavallo, fante, e 
sette. «*"**• m .. . 1 


La Serata 


E 



66 L A S E R* Ajk Ti A. 

-il Marchese,. 

L’abbiamo consigliata ad appigliarsi ad Bi- 
partito in questo affare . 

Ismene . t * 

È troppo naturale . . . Ma adagio, mia cara, 
ho il re quarto , ed ho una lunga a coppe . 
Araminta . 

V avrei scommesso .. « . Lascia figliuoli ... Mi 
avete serrata il cuore. Marchese ... Mi vengo- 
no due stecche ^ . .. . , 


, ! .I H ■ ■ ■ ■! I — — - 


SCENA XII I. . 

* < « *. * « 

LISETTA , e DETTI.* 

I * 1 * * • i * 9 * “ C l tu 

# ‘ « * * 

. Llsetta C correndo ) . 

Ah ! madama , i fuggita il vostro canarino « 

AraMINTA , t; „ . 

II mio canarino domestico ? Giusto cielo ! pre- 
sto, presto sieguimi- (parte, eon Lisetta ) 

Ismene*. . 

Come ! ci lascia ? . . Ma questa è bellissima ! .. 
In verità, amica mia, la nostra cara Arajnifir 

. 4t 
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A- L"trA MODA. 6? 
là è d’un ridicolo ben raro coila sua passione* 
per gli animali . • ' 

LlSH>0RO'. t. 

» • 

Non si può dubitare che quest* uccellò non le 
sia caro , mentre* gir sag Tifica* -.la continuazio- 
ne d’ un giuoco dal quale non ha potuto dù 
strarla la morte d*uno de* suoi amici.. 
il Mar che s e . 

Oh «-Voi non la conoscete . Se l’aveste vedu-, 
ta come io a tavola , circondata da cani,, gat- 
ti , scimie , scimiotti ; ella li bacia , li fa ba- 
ciar senza compassione dai commensali , divide- 
con essi il suo piatto, è un incanto. Ma que- 
sto è un piccolo divertimento del quale non fa 
parte che ai suoi più intimi amici . 

Lisidoro . 

È fortuna vostra, signore, di esser di questo 
numero . ( a parte ) Ho veduto quanto basta. 
Lasciamo questo circolo di" storditi , e non 
pensiamo che a secondare con prudenza la buo- 
na volontà del Barone , ed il cuor di Lucilla. 

C fa una riverenza che gli viene restituita , 

e parte ) 

C I O A L I SA . 

Questo togato non ti sembra un noioso perso- 
naggio? 

f « 

E » 
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Cosi , e cosi . 


Ismene. v ’ 

U J ' * 5 > ’ ' **j ‘ 


’ m 




il Marchese ( Pal%a e v » 

Mia favilla } ; 

Mi vicn detto che si dava Pària à* esser mio 
rivale : queste » per esempio , sórto quelle cose 
alle quali non saprei avvezzarmi . - >' 

Ismene. 


Pensi tu di seppellirti qui fino all’ora di cena? 
Se facessimo una passeggiata verso ì Baluar- 


di ... 


; i 


ClD AL XS A . * 

Ciò conviene benissimo di notte ; vi sono le 
rappresentazioni burlesche , gli spettàcoli .' 

it Marchése (avendo presa 
• il posto d* Jr amiti ta ) , 
Sì , i pulcinellli ... Oh ! sono maravigliosi ? 
in onore questo è il solo spettacolo che mi 
diverta. ' - - - • 

Ismene . **-•"» - 

Giacché siamo soli-, dite la verità , Marche, 
se : come vi portate colla vostra Contessa? 
xt Marchese . 

Come ! non siete al fatto ?... l’ho lasciata . 


Sul serio ? 


Ciba lisa . 

> . 5r,3.*32! ~ >-* 

* ! -Si , . k*»*. j 




t 
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il Marchese. 

Era possibile di resistere ? è un* bigotta che 
esige troppo : sarebbe necessario star sempre 
con lei » e non lasciarla un minuto. Per bac- 
co ! Mi sono condotto in modo di far succe* 
dere fra noi una rottura assai strepitosa . Non 
v’immaginereste mai qual era la sua pazzia?.. 
Il matrimonio . - , 

.. * • • • ClDALISA » 

Voi scherme ... 

il Marchese . 

No j madama» ha la mania di essere sposata , 

Ismene . 

Ma ella t donna di qualità » d’ un’età molto 
conveniente ; ed ò forza credere che amiate ben 
perdutamente la vostra cittadinelia di Lucilia 
per darle la preferenza . 

il Marchese . 

Io ! essere innamorato , aver della^passionc ? 
Ah ! per mia f« ! Voi non mi conoscete per 
niente . Considerate che Lucilla è amabilissi- 
ma , un vero mobile prezioso; ed t per l’ap- 
punto quel che abbisogna al caso mio : senza 
spirito , poca figura ; non farà nel .mondo moi^ 
ta comparsa; e con sessantamila lire d’ entra- 
ta... Ah ! mia cara Ismene , che casino bril- 
lante ! Quanti cavalli » quanti cani > quan/i 

£ i 


Digitized by Google 



yo L A S E R A T -A 
staffieri! Lasciate , lasciate fare a me» Oh'! 
• so ben io quel che mi conviene ! 

ClD A LISA . 

Voi non v’accorgete d’ esser condotto .dall’ in- 
teresse . 

il Marchese » « • 

No assolutamente: figuratevi pure ch’io <. non 
lo conto per niente; ma in verità la vita che 
conduco, mi opprime; la moltitudine delle av- 
venture mi annoia. Sapete voi, madame , che 
converrebbe esser di ferro per resistere alle 
fatiche che occorrono per farvi la corte ? Sem- 
pre assidui, pieni di premura, continui ab- 
boccamenti galanti ; non si finisce mai . Alme- 
no quando l’uomo è maritato , si mette in 
quiete , sta in casa sua ; riceve i suoi amici 
in veste da camera; si fa servire da sua mo- 
glie . 

Cidalisa i * 

Quest’ è una ragione di più per ritornar dalla 
Contessa : .ella è d’una età conveniente e in- 
vece che impegnarvi - in un matrimonio disu- 
guale , godrete' allora d* una fortuna molto 
maggiore di quella di Lucili*. 

il Marchese. 

Voi scherzate. Ohi non sono andato in colie- 

i r » 
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st -oon dopoi aver -prese, su ^questo argo- 
Tri euro , le più esatte informazioni 

i Ismene . 

Hrì credo diesiate; il solo in tutto Parisi che 
non sappia , che dopo ia vostra rottura essa 
ha ereditato tutti i beni del comendatorc suo 

^ ,f • f 4 0 , 

>3510 e * * • * 4 » % .f , 4 • * *> . . . 

’*« • Ci D A LI SA > f -• ,*t r» . 

-E che gode presentemente oltre (a riputazione 
» di essere una beila donna * quella ancora di 
; essere ? ricc hi ssi ma .i Motivo per cui il cavalie- 
- lino assiduamente la corteggia. _ . 

-■ ' ‘il Marchese. , . ... 

-Ascoltatemi dunque , madame , un -‘momento : 
tuttociò merita il mio riflesso. II cavalierino 
vorrebbe rapirmi la Contess.. ! uh - ! lo vedre- 
mo . Quanto mi .avete detto, fa mutar faccia di 
molto alie mie intenzioni ; e sarei tentato di 
buonamente restituire Lucrila al suo togato . 
—Sono naturalmente disposto a formar 1* altrui 
felicità . 

Ismene . 

'In questo caso andrebbe unita la sua genero- 
sità alla prudenza . 

il Marchese . 

La Contessa mi consegna sul momento la sua 
eredità ! Oh ! Per baccd io le insegnerò ad 

F. 4 
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impiegar meglio il suo tempo . Andiamo; va* 
cfoTà me«eBSr.2ir_ o'rdi.ne , e. pr o va r v i ^ch * io 
so sostenere i miei dritti . Come voi dite , la 
Contessa è ima bella donna ; merita? ogni sor- 
ta di riguardo. Già è di buon'ora; la mia 
carrozza m’ attende * volo da lei . Procurate 

4 J " V # ‘ ~ 

di accomodar la faccenda con Araminta . Ella 

• T ’» T 1 

tien dietro alle minuzie, sgriderà. Queste cit- 
tadine si formalizzano della più piccola cosa . 
Procurate calmarla . Lisidoro è un galantuo- 
mo , e non avrò dispiacere se mi ‘stfrà 3 obbli- 
gato di qualche cosa . Vi domando mille perdo- 
ni, se vi lascio . Sono confuso e quasi disperato . 

« 

Ma voi ben sapete eh’ io sono il primo da 
compiangete , poiché partendo vi lascio tutti 
1 miei dispiaceri ed il cuor mio. (parte) 
Cidalisa • 

Per verità, questo’ si chiama ben saper co- 
gliere il suo partito . 
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SCENA XIV. 

ARAMINTA , CIDAL1SA , ISMENE, 
IJL BARONE, LISETTA. 


He 


& 


\ 


V 


Araminta . 

~~o ritrovato il mio canarino. Vi ho lascia- 

* m . 

te con poco buon garbo , lo confesso ; ma co- 
noscete la. mia sensibilità. 

Ismene . 

E perciò ricevi le nostre congratulazioni . 

. . w Araminta . 

Meglio! Le disgrazie si corrono dietra: Lisi* 
doro ed il Barone mi seguono. Sono perseguii 
tata da tutte le parti . . . Ma dov* è il Mar- 
l. chcsc? 

e 

Ismene . 

Tu non Io crederai ! Tornò alle catene della 
bella Contessa, che ha fatta un'eredità . 
Araminta . 

Come ? 
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ClDALISA. 

Xi spiegheremo tutto con pìù s comodo l n fa in 
questo momento tu non puoi far cosa miglio- 
re * quanto, c pensare ai provvedimento di tua 
figlia $ e dimenticarti il più stordito e il più 
'incoerente di tutti gli uomini..^ .. 



•.SCENA ULTIMA. 


LISI DORO , E DETTI . 

M J • 


¥ * 

il Barone. 

Uh! su via, mia cara Araminta , eccovi il 
> momento decisivo . Vengo a domandarvi Lu- 
cilla per il signor Lisidoro . Ella io ama : 
egli lo merita; e vi dichiaro che non m’in- 

piccio mai più . . . 

.. _ Araminta (a Lisidoro )., 

-Voi arrivate molto a proposito signore ; io 
•'Aveva a dirvi che non ispetta che a voi di 
: divenire mio genero . 

ot>« . ' .JUsipOR,©^. v 

-:Che ascolto ? Qual felicità! 
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*A"L1A MODA. *1 
• ix Barone*. 

*£ il vostro' Marchese t.-. . 

Ariminta . 

Di grazia , mio caro Barone , non mi «bbli- 
"gate ad arrossire in presenza vostra della mia 
ridicola prevenzione in suo favore . Egli mi 
ha reso un vero servizio , insegnandomi come 
debba pensare di tutte le persone delia sua 
specie . . . Siate felice , Lisidoro . . . Voi , 
mie buone amiche , fatemi il piacere di non 
parlar mai di quest’avventura .... A voi , 
Barone , domando un momento di conversa- 
zione dopo la cena . Vedrete che le mie in- 
tenzioni possono accordarsi colle vostre , e 
-che per quanto aCciecato voi crediaie il mio 
cuore dal vortice del mondo, egli può anco- 
ra essere illuminato dai consigli d’un uomo 
stimabile . 

il Barone . 

Non ne ho mai dubitato , mia 'Cara Aramin- 
ta ; credo di leggervi in cuore , e ne sono 
incantato. SI, ancor io deggio comunicarvi 
le mie idee . Assicuriamo la felicità di vo» 
Stra figlia . Pensiamo alla nostra , e diamo 
fine « col mezzo d’ un ragionevole e solido re- 



rt LA SERATA ALLA MODA. 

colamento , a tutte*queste piccole avventure , 

che cono la vera pittura d* una Serata afc- 

la Moda r» » •* *<r • ,* * * » v ■ 

•* ’v i • . . • 
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DELL’ EDITORE! ' 


/i) pag. z. L’ originale dice un Abbé . Nei 
però non possiamo a questo proposito se 
non se ripetere guanto disse /* egregio 
Traduttore della Mctromania di Piron 
nelle sue Osservazioni , T. XI di fuesta 
Biblioteca Teatrale, pag. Ut. “ il nostro 
tcat-ro comico non dee permettere che sie - 
no nominate quelle persone che seno di- 
stinte dagli altri uomini con un nome e 
con una divisa si rispettabile „ . 

(a) pag. 47. Chi sulla chitarra francese can- 
tar volesse per avventura anche le parole 
francesi , abbia le seguenti del testo ^ 

Seroit-il vrai , jeune Bergere » 

Que mes soins n’ont pu vous charraer ? 
Que d’eflforts il faut pour vous piai re ! 

Il n’ en faut pas pour vous aimer . 
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fi) gag. 4 » . il tetto dite così} 

Quand. j’osai découvrir ma fiamme,. 
J’attendois un sort plus heureux.. 

Tout le-feu qui brulé mon ame 
Ne peut-il qu’animer vos yeux ? 

Amour J dans ses bras tu reposes ; 

De son teint tu peins la blancheur* 

Je t’ai vu sur son sein de roses ; 

Je tc cherche encor dans son cceur! 

Ì4)-P*J?» !©• Marais chiamasi in Parigi, un* 
•fto , o terreno , in cui si coltivane et* 


éaggi , legumi y .ee ... 
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